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Il Senato,: l'stttrlisliemblefc ag^ijliitijru, 
ave^n (ioin)Dtil»lo u discatèr^ l'anlou fra 
le Aosr dette léggi 'sociali ch6 avesse 
importanza vera, . t'utelaniip - gli .opecai 
cslpitl da Infortuni noj lavoro. 

Il Senato dlnunzi al quale la legge 
fU.#t£tg,^ÌS)e^iy IHO J ) A\. 
stero dell' oplnions'pubbllca, ed ora «I 
capisce ' dbijihe pW darla d'ibteild«r'é,' il 
SeVi'a.lp i'arrBstò'fftJl'art. i; ìJ'éHa"légg'à! 
eie 'é' /o'inù'iirjì'pn?'rfeilfl.prbiiaf 'val^'.fi. 
dire clie meD,tr« o.na.ippr. il. Codice i\;i 
genie spetta «gli operai daiiqeggiati da­
gli infortuni del-tavòrò'a dartfia provd' 
che Itili infortuni avyaaii'dra pbc Degli-
genza. ignoranza p colpa .degli Intrnpreuii 
dittìri appiillatpriiii'prpprietarhj «olla 
nuova legge invoco, gli appaltatori/ ìn-n 
traprèaditqrl, dlreltoVi, eoe. dei là'fiJri 
•ÒDo'rltiilìdti a prittfi. respoasabilì dds);' 
infortuni.e debbono essi'addurre le prò-
T̂  .in. giùdfiló .qhe,gupgli,,{aÌj}rt,i2pi ap-.; 
caddero'per cause fortuite o peK.aqlpi.: 
degli operai, sentiR^it conaorid- della 
loro responsabilità: pèrsooule. i un 

Non v'è 'dubbiò 'cbé il cqncé,tta '<î JÌ« 
legge è ì'àdicaie ; pia quando si 8Òp')iri;lf̂ , 
questo, principio dell' in̂ tersiODO delia 
prova, tutta lu legge diviéDe-Jnefflcaiai' 
e tuen obe nulla per tuteiiire e pi'itog-
gore gli o,fierai néljli Iniortliui iiàgî 'î t̂i 
dal iavdri'. '' . . 

La Camera l'approvi, con .l'appaggi9., 
di tutta la Sinistra;' che la. maggiovauia 
depretina;''trasformisti «"dèstri, no'a a-

' vrobbe approvato niente, Al Sen&Co in­
vece dopo d u e o Ire giorni di discus­
sione, dalla'quale si .è .éubitò'compreso 
quanto poco favo'ìevolmeuta fossero a-
nlmati i vederUndi Senatori .verso 'la 
classe dalla legge: favorita, andò l-od.' 
Depretis, e vide la legge in pericolo.' 
Certo nbu gli dispiacque per'èssa,'ma 
per la figura clia'avr/^bbe fatta il Hi-
Bislro.il .quale l'aveva proposta ed .»• 
veva sostenuto la ueceasità di approvarla 
t&he.qualef a. aliorB domandò cbe:di' di­
scutessero Intaato altre leggine, ,^aà 
miriade, rimettendo a dopo la d>99U9-
sioce di quella per gli Infortuqi.II Se­
nato fu l̂ ìeto .di.:acconsentire, e.ejpure 
non l'ora parte iulesa. Tutte :le'.altre 
leggi, paesgronoi aVaiiti $"rimà'se' addie­
tro la sola importante, la dola, aspet-

.-,i!ri!..:,i,.,. ,. 1., Il '.KK. ' i l . , j i i t 
Af-FB'H'DIOB 

Ohi uasèe nudo e cMcdllà cainioia 

t#ta, ' là sola' che avrsbbé'i'&gnaio un 
progt'eaio e un- beneficio' nella leglsla-
elobe'dbl'paese. 

L'un, Depre.tla annunciò la proroga 
doìia icssione — come a dire il seppel< 
lltfi«nto ili quella legge'; e a questo si 
Voleva arrivare e vi s! è' arrivati con 
la lòtita conimbdia dèi mostrsire, di vo-

.lere, mentre non si,.vuole. . 

'QuaB^o più rispettabile' sarefab» stéitor 
:il governo se avesse detto fio da prin-' 
cjjpio: no, questa légge non vogliamo 
farì^, .è roba .iroppq liberale I 

"'Nfim si' avrebbe.ora questa >oF«noA 
cinVonatura per gli 'Operai ohe, sono ab-, 

'bàpitonati dopo di essere stati'Insingiti 
dpìls. protezione dì una legge savia ; 
Dpu si mostrerebbe la pereittenleitena-' 

:0lt& <nel cattivo'sistema di promettere 
fOÌaito :Blia classe disei'edata facendo mai, 
n'tilla di buono per .èssa; non. ai, rive­
lerebbe una-volta di pìà,'la slealtà del. 
pratidebte del oaosiglioy'ohe nelì'appa^: 

'rent'ei i- d'accordo nel pretenfara' liu'a 
lleggct: «. 4>ftro.J9;|[]^t),^ ia^'M9g0ii 
nota .sii avrebbe 'infine la prova evidente' 

labe-Ulti domisi più loSiepii .'Uell'aUb^le, 
IgdVOTdó-BOD'o co'tfservat'ori persino tit;èli'' 
ìerrori del passato, 

1E! méntre il .senato italiano reepicgei: 
,di latto Iti legge sugli infortuni nel la­
voro; e.«c(> che-cosa'avvieni â  Pietro-'; 
burgo i , 

< Il conte. Tosto;,; p^r. qomplatara : lei 
Jsue I leggi sulle fabbriche, aveva in 
,me6taruna Idgge sugli inforluni del la-
.voroi 

Ora, questa ìeggaiti'-'• blaboiiat&'ilél 
ministero dflle ' flnbnze, ed è .'molto li-
•bèr|iilé. 

Èssa diferlace dal diritto civile.vi-i 
gente in- Russia, :e. si attiene alla legi­
slazione svizzera sulle fiìbbriohe,' in qne' 
.sto : che la colpa non deve essóife 
provìit^ dagji operài, tnti dal c'a'pi'fàb­
briche.' 

Pe^: l'ìndennizzoj è >Qtsato iì. termine 
di due. anni dal giorno-delia morte o 
de! danno riportato », 

Precisamente quello - che ' AVin ai voóle 
da'''nòi i plÂ  libèi'aU'''Je{l'tta,lia':àiicbè in 
•Ru ŝî  ì, '.' , ' 

N U V E I l J b ' A ' ' 

Il 'professóre era alquanto ài'tiiiiiijKiK,.. 
dalla capigliatura cosi liaqia cbe.parea 
sempre usc|sSi)''dar'ba'gno','''e''a*uii', ppté-
ri'òre estrem'um'elil'e .dolce ,'e ,b,\i|0,no', "̂ on-
sitibruiiiònò' ' llh'ó egli am'aVa '.'nijOJtissinì'ij 
quella che et cbiaiOEiya (' esfétiiore, '̂ sto­
lido (lete uoiho. Alla ' priin'e 'paról'jj i|i. 
Servaziano'lilzò' un po' iu tbsia ed'ebba' 
un sorriso mellifiuo. ' ' '' 

-^ Figlio 'iblD, o'okninolò con 'v'ooò̂  
amublie e quasi bassa, tu t'ingatiol. 
Noi traduciamo Cornelio Nipote a nbo' 
Plutarco »,' 

Sorvaziano-guardò il suo libro ed 
nrroaali, mentrecbò Panorazin ai fb: pal­
lido il professore II rimarcò e sorrise, 
non d' un «orriso .aolismitore,: tnai 'Mhi-
ticam«nte. 

Ah I esclamò egli, tu set. 11 suo cooi-
plico ? Bravo. Mettetevi la, tutti Jue, 
dinaniti alla mia catte4ra. Giudioberamo 
flii.dove andrà la vostra scionza, quando 
Il vQ9,tro .o,i\p\o Iradulìore yi avràjpiao-
tati!' • ' • , . : . . . , 

iiervailano e ipaqoruzio anljronu len-
luinénto I gradini di l.egnp che cQiidur 
covano .allî  ou,tlBdra, e stntter<) dinanzi 
ni tarlo corno dite malfattori diuoipiil «1 
Buppllr.iu, Servaziano era tanto istupi­

dito chb àVea dimenticato .'di tî -ar via. 
dal libro la traduzione di 'Plutarco. Il 
pro|(ì«9Rre fu prftsp,(ia up..ii9is>.|Q,\,MtB-
tico, 1(( tcc.nteipaplò (o.n un. sorrido ama, 
bil̂ f sfogliò praziojiamenta il libro di 
Pancrazio,, ppiquell.o .di ^srTazj.4oa ed 
Inyitò.il. iprimp. a .cpmlnciace ad aita 
vócp; ,Ìai blogr^lla . di,Temi^t.oqle, Pa.n-

ad' àltij <ed''intelligiblle 'v'ofaè ., 
i_:iTeajistocle, figlio ' di 'r^oojile, era 

;A.téi)raie, ' ' ' '• ' '',' 
~ Tti'beiie? '— doindndò'il pròfei-' 

sotò a éérvazì^no con uqa vbbo carez-, 
zev'ole, ~ • ' • 

Qb'ésti non potava acóWÌire il suo 
camerata, 'tanto ' pì'il \:Be ci capiva un-
cdt'a' uého'dl latino di Jjiì, 
: -^ Avanti, disse ir jjt'dfeasora, 

— I viziii,, ohe,.. ct;i,„ 
Pancrazio si tacque, 

. Il profesioro si ' voltò verso Sen-d-
ziftti'o. 
' — Allora continua tu. 

Serviizitttio si raddrizzò 'a statt^ .al-
lenzìoso. ' 

»A.i|(«<.ARSi'de)j seu^stre,!' ai-ii'ln,<btt-
tu:rB dello ciarlai, GII del rtaoBtt^n«ato>. 
no nadDratla con qualche centesimo, 
SarvatiAUO. nulla ricavò, e.sa la .passò: 
abbassando la testt. Tultuviaii quando 
Servaziano, seppe che Pnncraaio ara 
caduto ed era ODblIgnto di ripetere la 
classe,. il. suo bruno, viso .clngurosoo si 
ritcblarò le .̂quordò tutto coaUnlo Pan. 
Orazio che gli fece un segno aiaiohovolo. 

Qaél ohe i-^DlgarUigono della Russia , 
•» 

I giornali officiosi e non officiosi di-
Bulgaria tengono un llnigttagglo violento 
contro la RttsBie, 

'Valga ad esempio il seguente brano 
d'articolo' dellii TWMMH A'onsii'lucia, 

0 In questi critioi monte&tl ti sta di­
nanzi 0 bulgaro, l'altiiruativa di sco­
gliera fra la. Iibert4..p U schlavitiìi russa ; 

.fra la'glorla O leoatane; tra una basa 
sicura edipn gronda avvenire, o giorni 
d'umiiiaziona; ..fra'là «alvazsi della tua 
nazionalità od il nulla ; fra il passato 
d'un Krum, Slmeou, Àaen e Santuol ed 

.un avvenire con.geaorali stranieri, cbs 
hanno in. pugno il kuut ed in bocca dure 
parole. . 

Per quale dai due vorrai tu deciderti? 
CI sta dinanzi agli cachi la Polonia. La 

'risqnoscenan : 6 .d» animi nobilit ma 
qv.and'esaa.tramutasi in.yoloataria seiK 
vit4 è peggio che vigliaccheria: . . . 

La benoficenìiit ò.generasjtàma:quai(-
dq. par essa si esiga un interasse è n* 
•anra,, 

.Ogni cosa ha.iisuoi, limiti. 
Se la Russia non è : contenta dall'a-

terna gratitudine .da parte nostra noi 
non slamo .Obbligati a gitlarsi nelle 
su^ canne per e&ttolarla, imperocché, 
in .qiiesto caso l'eilgenza russa dell'e­
terna, gratitudine,! upn sarebbe ohe bo-
iliula,. ,0: per noi ; earebba stosso cfaa 
.buaggìije,; .'tanto ' più che ormai lo 
islavoAlisiìio fu msaoberato '.per quello' 
che è, cioè una trappola architettata 
dali Nord per farvi cader dentro :il 
6\id.. 

La Bulgaria non deve essere una se­
conda Polonia, ma bensì, una seconda 
Italia. 

NUO¥i|<FASB 
dell' emigrazione temporanea friulana 

A tutti è noto che all'aprirsi della 
primavera o^ni anno da 'jpótaòa epoca 
i nos'tri, 'Villaggi speoialiuepte, d'ella ra. 
giph(j' niediana, inandano a frotte' di 
odntiimitt a migliaia I piti rphiistì lor;o' 
uoittini lìpécialtQente nell' impero Anstrò-
Ung'irico,'ma anche in tutto il resto 
d'KiÌTopii, [od ora da ctrca un mese la 
aoln'nostra stazióne ne invia colà bea 
IBO a 200 al 'giorno ) per cercarvi la­
voro a guadagni quali scalpellini, mu­
ratóri, fornaciai o manovali a vari 
anche come impresiiri o cottimisti. Al 
calare dell'auiiinno poi qtiaal tutti rim-
pa'lHa'no, con rlsparmiì oggioppena ri­
munerativi, ma prima del trascorso de­
cennio,''fortunati • addiritiu'rii, • ed in 
qualche caso anzi bastevplì à portare 
la ricchezza là ove priiùa regnavtà 
aqnallid.'i la miseria. Varii illiistràtóri 

imi' i- i 1 -!1 ii'''* •••'"'•il""MjiiMJjjii 

.(ĵ aésla volta essi tornarono iq seno 
alle loro famiglia sen'̂ a coróne, e quan­
do i loro.genitori .-entirono ohe i loro 
figli erano obbligati d̂  ripetere la clas­
so, ciò. Il afflisse tanto che,„per dar 
alU còsa un miglior aspetto, ^s^i.fecero 
pajiira.'di .aver bispguo di assi par sor­
vegliare le loro torre e Bai;vttzÌBno, a 
Paiiera.zio' nó.ii,ritornarono adunque al 

SI dî t^erq.a quella ozigsiià pieofi rfi'«' 
oauto.cbó il gé.utiiuDmo pplaodD pb.î tna 
attender ai prpp.rj poderi. 

Dossi montavano » cavallo, pesoava-
ho, oacoiavano, a ogni tiintp anoho sor­
vegliavano i mietitori e i battitori sul-
i'sja. Ambedue' arw» sui 14' oùnie 
molto ìunuiwi p« l« loro "l4, m» an­
cora teneva^ <1B1 bambino, come molte 
parsone ''^ dallizli quando, la prima 
peiur'<' comincia ad on^bregglara le 
[niora, 

iJiln giom.D, capitò l'idea a Pancrazio 
di : miteoherarsi di lupo la notte .del 
martedì graaqo. Vale a dire questa idea 
noi) gli sarebbe scuro passata per la 
mento so suo pad» non avesse pas«e-i 
doto una magnifisu pelle di lupo che 
parvra itoQ stat- làoiia pe'î iir îtaM$^a 
riMhstfarsBoé; . • . • • • * . " 

Queat»-volta, «imrameiiter iMtt̂ a di 
un tal mascherainoiit) non sarebbe mai 
venuto a Serv.iziiinoio la oombinaaione 
non si presentava G<lto le-epogtte d'un 
vecohio ebrea che Usuplioò, colla mani 
giunte, di . volergli oraperare una lai, 
manaa palla di > lupo 

Servaziano vuotò II borsellino con 

d^la'4cleaze< sociali sfrattarono larga-
mente! del fenomi'oi economici derivati 
e,derivabili qui dall'emigrazione per, 
manente o temporanea; per cui 'io» 
anche perchè Incompetente a discutere 
argomento sì complesso nelle sua cause 
0(1 efTetti, preferisco segnalare «H'aL» 
tenziona dei.,dotti, una. nuova ' fase, in 
cui accennerebbe voler ontiare <IB no­
stra emigrazione temporanea, 

Uii signora di f'agagna ha ingaggiato 
testé in quei dintorni percento di una 

;poieiite impresa di lavori a Roma, circa 
200 fornaciai sòliti a prestare l'opera loro 
in.Allemagna, e con patti ohe oltr'alpe 

. non potrebbera oggi.-ottauerew -Di quelli, 
iuna^oinquantina furono inviali fin da 
!t>rl l'altro alla .volta della/Capitala, o 
gli .altri iit&O raggiungeranno I compagni 
io questi giorni. , : • 

Ota, ammessa la progrediente apro-
'porzione fra la popolazione nostra 
aampra cresci>nta e lo rendite depurate 

iStasionarie o quasi, quiitdi la npcaaailà 
idi procurarsi altrove il bisognevole per 
'l'esistenza;.ddtu la serlatà'della offerta 
-sulla. base dalla esposte,. sarà possibile 
ohe l,utti 0 una gran pa)<,Cè. Idegli ' dtal-
;giVkti nella buona stagione verso il nord, 
preferiscano un po' per volta indirizzar. 

:la loro mira di lavoro rimunerativo 
var^o l'interno, del Regno f E noi caso 

'a£fermstivo, quali gli effetti economico-
'sociaii che uè. conseguirebbero? lilu-
sqiranoo, essi più favorevoli o meno 
.'al benesaara individoale ad alla prospe­
rità nazionale, ragguagliati a quelli che 
ne . derivano attualmente dall emigra­
zione temporanea per I' Estero f 

Ecco altrettanti quesiti ohe mi sem­
brano degni di studio'''in previsione ap­
punto di'na.tfeb'iiùeno ecpaómloo pib o 
.meno vicina, il quale, effettuandosi in­
fluirebbe ìodubbiamante siili' ^ttcazionq 
del contado, oltrech^,; sulle sue coodì-
zióni'Snanzijarie, ' ~ 

..E fui perciò intatto a sottoporre til-
r attenzi.one degli scieiizi..ttt la possibilità 
del fatto, perché dalle risultanze del 
loro . esame ne ricevano norma gli in-
taressatl ed. u îli nozioni i meno versati 
in matariî  come 

C. Fr, 

..In Italia 
Baniit/tiii per VM&. ndue. 

Napoli 15. Oggi la signore Napole­
tane consegnarono sdieónemente la ban­
diera alla nuova nave Sanotó. 

« Parlarono àpplauditissimi il sindaco 
Amori) e il aOlnandauta dalia nave, 

« La, bandiera ò ricamata dalle orfane 
del < eoléra ». ' 

U colirà a Brindini. 
I telegrammi da Brindisi dicoqo:. 
Nelle ultime 24 ore i C'isi 'furono 

a a . " " " " "• M ' i j . : ' 
quanto datiVaro 'avlava e 'gii iMìitò di 
averne a suffioianta par'appagare una 
tal fantasia, ^ptitfattò (;oir»breo, com­
però la pelle e si decìsa di farne un 
coàta'itfè'-pérMl ciV'hSVMè;'- : ' '*'J"^ 

'V'iiàifta la' sei'a,- Pauè'r.a'zio nàsc'óiO' 
raialerios^menta la ptille' a'tttto 'il man­
tello è al parlò nel fornO ove l'd '̂ìàspét-
tara 'il oòsadòo por adattargli la pellai' 

aa'cBrS'o'rli^A' 1 ' ' ! ! ^ ™ ' - - y i . l ' «>: 
fé" quasi irritare 11 suo' gìè'Vana pa'-
droue;' ' • • f. : 

Quando il travestimento fu cotnplbto, 
li vecchio si fò dinanzi a Pancrazio-Io 
oonieiiiplò 0 si poso a ridere fino alle 
lag'rime,' 

— Padroncino, esclamò, sulla mia pa. 
rola vi si crederà' per un 'varo lupo, 
Se, (jomo ora siati», io- vi incontrassi nel 
bosco; io Vi abbrucerai le cervella, E 
come sono brillanti i rostri Occhi I Oh I 
voi tot fate paura, 

E tornò il ridarò, e risa Sinché lo sua 
membra eran rotte. 

Presa'a pòco all'istsas'ora, il vecchio 
Silvestro, con tutta la solennità che sì 
afl:à ad un servo «e^santonna, er» in da 
fare di cucire Serirèiia'afl nèìu sua pelle 
di lupo. Allorché ebbe finito ei si con-
tentò ,4t.d,'ffPP?>'<» lii,|^ta.,f,jii -pìgllgir 
uva prasii neUa suf tsbaccniera di scorza 
di betulloi ."Sorvsiiauo uecli pièno d'ar­
dore, ' Nella ' corte, incontrò la oame-
riera «' la .e^wts^asbtMti» sì- 'tksró il 
Bagno, dì croce e fasgìrouo gridando 'a 
piena gota, Servaataub contentissimo del-. 
l'effetto ohe produceva, chiuse dietro a 

1&! i.morti 0, di Cui 3 del oasi prece­
denti. .| 

Fu istituito uno Epedalscolerioo, V.aa-
nero stabilite dello cucine . eponomlcha, 
I .cittadini gareggiano di salo. 

Air Estero 
' / niftih'Ki' in Butsia. 

Nal Times di Londra'si danno dif­
fusi particolari sulla nuova cospirazione 
nihilista di Russia, 

L'imperatore desiderava v ì̂sitare la 
scorsa primavera il paese dei o(i8.iachl 
del Don, afflaa di presentare suo .figlio, 
il prl.n.cipif ereditario,' ai cosacòhi di 
NòvoitcnerkaBlt in qualità di loro.ola-
mar ,o capo anpremo, 

Il viaggio impariate fu iotrapreio.per 
assistere al varo détto nuove corazzate 
sul M'ftr Nero, 

Era stato sempre rinv.iato ogpi estàtp 
dopo l'iocorÓnkèlone, a finalmanta et 
ara deciso che lioq si poteva difiTerire 
pili a lu.iigc). 

All' ultimo, mónieoto , la visiti ai. co­
sacchi fu di nhovo contromsndata,e rio-
tizie priyata da Novo-tcherkask uè re-
C{ino la cagione. . _ 

La polìéia di colà raddoppiando di 
vigilanza all'avvicinarsi dalla vista.im­
perlalo, aveva dì receiito avuto iiî isr* 
mazioni segrete io séguito alla quali 
ordiaò una perquisiziooo ad Anto,' circa 
30 versta dalla capitala dei cosa'eebi 
dal Don. Ciò coodusée a scoprirà, in 
uno etaguo presso quel villaggio,'una 
quantità di materia esplosive, oartuci:e 
dinamitiche, granate a mano, ecc.' 

. La dinamite èra di queda che va 
sotto il nóme di cfinàmife atra usata 
dai minatori, riconosciuta la pi.ù ga­
gliarda; 

C é poco a dubitare circa il perfido 
sqopo cui ora destinata a la tremenda 
conseguenze che si 'sono evìtatb per la 
fortunata scoperta. 
' Fu accusato dò|la trama il figlio del 
cosacco seniore del villaggio, il quale 
é ufficiala dì quali' ar-ma. 

Il, giovane fu arrestato, come pura 
suo fratello, studente deli' univareiià'ài 
Pietroburgo,'Si crede che ambedue.tea* 
sera 'agenti nihilistl. 

La terribile scoparla h» causato pro­
fonda aeqsaziope nella provìncia,. Biac­
che i cosacchi pretaudopo il priviToglo 
di essere gli speciali difensori della sa­
cra persona iléil' imparatorf, ed 'arano 
sfuggiti finora al contagio nihilista, 

Questo sarà probabilmcnia un gravo 
colpo ai loro prestigio, a, por quanta 
si sa, la visita non, avrà piìi luog<>. 

Ija autorità di Pietroburgo maiiten-
gotto il più profondo silaaiìo' del ^atto, 

Il corrispondente osserva che lo cctr. 

lui la porta del cortile a pigliò la stra­
da dal villaggio che correva fra 1 eampi -
ed un piccalo bosco. La luna brillava 
misleribstmente attraverso gli abeti, i 
rami dèi quali largamente si scostarono; 
un,mormorio argenteo discendeva dagli 
alberi acorrente sulla neve. Al lume ca-
razzavbla della luna, alì'ìn'liregso dei vil­
laggio, Servaziuuo vide una forma n-
maua che al avanzava va'rao di tiìì, a 
p.j.- > . . . i te-, ,,i„Ji„>, »riiil«nU'silra-
larsi par terra. Quando, dopo n'u mo­
mento, alzò la tosta, sorm'ònlato dagli 
prect'hi appuntiti 'dìMupo, la forma u-
mana era scomparsa. Non' ora altri ohe 
Pauerasiio, il quale, slr avviciaarii di 
Sarvaziaai;, s' ara medesimamant» get­
tato a terra, sperando così sfuggir* agii 
occhi d'uno sennoscìal'o. Ambelua giu­
dicarono probabìlmante pur prudente di 
starsene così, e c'Ofl camminare, con le 
zsmpB lungo la siepe, nella diresiona 
del villaggio. I) loro stupore fu grande 
quando alVangolo della siepe sì scontra­
rono. Ciascun d'ossi prose il compagno 
per un grosso lupo aulsnlìco; oiasctifi 
dTissì sentì palpitsr^ il proprio iiuore j 
l'unoa l'alli-o ai poserò a'tremare d'ogni 
luembVo. Pancrtitloaì ricordò dal oava-
lìero ohe era alato 'póc&'prliMa "dìvòfato 
da un branco di lupi,eServHtiana pensò 
con spavento ad una aeuiitielU assalita 
R Laopoli da nn gran lupo. Così eia-
ocuno sisfortò ìnstintìVamanle dlnseì-
rare qualche rispetto al suo avversario, 
ed ambedue si posero ad orlar» a squar-
cìagtìla. 

{CÌORttItKll.) 



-a. 
IL F R I U L I 

ogni volta che si è jiosto iu viaggio, 
ha If'ovata attontall sul suo cammino, 
salvoohè quando andò in Fiiilnadia, 
paese gbe ha una sembianza di costi-
tttjionS'.' 

In Pro7ineia 
Cicmoùiì, 15 aprite. 
Libira Qumura in libero Stalo. 
Due imiiriduf di 'statura alta, alanti 

di {loraons, aoo nera barba, folta e rio-
ciuia, ohe portavano noa , lunga veste 
di colore smarrito, fosco, variato, i cui 
orli logori ed adentollati lambivano i 
talloni dei bassi stivali, con un cappello 
alla foggia di ministri religiosi orienta­
li, furono nostri'ospiti inaspettati e 
punto graditi, jeri n jnfl l'altro, Spac-
olavausi ossi, come ministri di rito ar­
meno, avevano aoco un libro legato 
oonvenieutemente, dove facevano scri­
vere di proprio, pugno il cognome e 
nomo degl' Individui, eoU'ìmporto della 
offerta, ohe serviva, a loro dettu, per̂  
costruire un tempio io Oriente, 

Sì priisentkrono lal loro arrivq a.que-
sta AutoritÀ politica esibeodo un' passa­
porto scritto, da'un lato iu caratteri 
di lingua orientale, dall' altro in fran­
cese, esponendo la loro missione di rac­
cogliere siffatto bbol6̂  
^Le questua' lo Italia, per legge, quan­

do non siano permesse, sono atsolUlO' 
menu vietate, Nessuna prova avevano 
esibito, che preclsamantoll identiflcas-
tei non solo lielle loro qualità perso­
nali, ina eziandio in quelle morali. Igno­
rasi universalmente l'idea di edifloare 
questo tempio ; nessuna guarentigia pre-
sentattonb in complesso né per se stessi, 
1)6 per lo scopo di 101*0 venuta, 

L' Bspetlo loro poco rasslcuratite,. il 
luogo di' loro provenienza, Il sudiciume 
che portarono Intorno, a loro per la 
niuiitt ' personale nettezza, i tempi so­
spetti, ohe corrono per la temuta rein-
vaaion'n del morbo asiatico, orano moti­
vi, che per viste di prudente politica, 
anziché lasciare agli atessi agio di com­
piere a modo loro il proprio intento, 
consigliuvauo di teìieili ben guardati, 
periìho al ()iù presto ripassassero le 
frontiere. 

Ma l'Autorità politica, lasciò libero 
campo, per cui qiiesti varcato il nostro 
conìÌQi! dalia'parte di Bussano, poterò-
iio ncll'estrcizio libero del loro acoatto-
nsggioj venire fino a noi. 

Il fatto, ohe uno straniero abbia pas- , 
saporto dal proprio Governo, che lo 
mette sotto la propria protezione anche 
all'estero, non è sufficienti.', perchè egli 
possa, ' ove trovasi, esoroilare e far 
quanto torna a proprio conto e meno 
poi ciò, ohe anche pei uaziouaìi stessi 
non 'ò lecita 'senza particolare per­
messo, ', 

È quirdi da deplorarai, che l'Auto­
rità 'poiulcà nostra siasi limitata ad in-
vfare i dotti individui, ai Oapo'di que­
sto Clero, perchè con lui se la inten­
dessero, 0 cho poi abbia lasciato che 
con ioftuila molestia di tutti per ben 
due giorni andassero a far incetta di 
diinaro, ed anche di generi, usando modi 
indelicati ed incivili, e talvolta proten­
dendo'ad ogni costo, che ai desse loro,' 
quanti) più essi bramavano. 

Il fatto poi, che codesti sedicenti mi­
nistri del Culto, missionari di beneficen­
za che preferivano di pi'esentarsi 
di loro moto all'Autorità'politica, 
anziché, caino ora naturale, ali' ec-
cleaiaatica, forniva già da eè solo ele­
mento, da porre seriumeute in sospetto, 

' anche se reale, lo scopo sincero della 
loro missione. 

Non eravi nullii poi, che autorizzasse 
ritenere, che gli stessi, supposto pare è 
non concesso, che fossero veri' ministri 
di religione, imperoochè i' abito non fa 
il monaco, apparteues8.ero aita Chiesa, 
ortodossa. 

li far' accompagnare i medesimi da 
Olio speciale commesso a anitstn Mansi 
rrelalo, se l'iliace non,e II nuauu giu­
dizio, era uiia specie'di commendatizia 
od altresì lasciava supporre cho l'Auto-
rità Civile si fossa effettivamehto assi­
curata ohe gli sconosciuti individui fos 
Gero slati già sinoeiàtì come quelli che 
si apaccìaviino e clie eziandio fossero di 
comune credenza e rito, 

IHolti bisognosi poi sonvi tra noi per non 
sperperare la carità oiida soccorrere in­
dividui Bocnosoiuti ed equivoci, che pre-
póionlonioate esigevano la si facesse a 
loro, 0 questa ottenuta, non si penta-
vano noi pubblici esercizi di domandare 
liquori;.sigari, o quant'altro di ghiótto 
oravi, pagando lo scotto colla moneta 
loro corrente: Cari(d. 

Savorgnna, i7 aprile. 
Da parecchio tempo trovasi fra noi 

le aoiiiesso Silvia de Bosses-Favetti-
Savorgnan. Vi do questa notizia polche 
nella Patria del Friuli di ieri, leggevo 
che la suddetta contessa trovasi stabilita 
u Gorizia, 

Jflonuuiento a fra Paolo 
Sarpl in », Tito al Vaslla-
•ueato» 

Comitali) onorario. 
Berti oooim. Oomenlod, depiitato al 

parlamenti) nazionale, Bonghi ooiam, 
Ruggero, deputato al pariam. nazionale 
Cavalatto comai, Albarto,, deputato al 
parlamento nazionale, Chiaradia cav, 
Bmldìo, deputato al parlamenta , nazio­
nale, Pecile comm. liulgi-G-abritle, se­
natore. Saffi prof, Aurelio, Slmoni cav. 
avv. Olor. Ùatt,, deputato si parla­
mento nazionale. 

* • * 
Uomini illustri evocarono negli aitimi 

anni la storica figura di Paolo Sarpi 
griinde in ogni ratno dello scibile, ri-
vendicandole il posto di prsciir)o/'« dii 
tempi moderni. Certo Egli non fu in 
in tale merito secondo a Macchiaveill a 
a Danto, per6>'ohe se questi negli scritti 
immortali accesero la sciiitilla donde il 
principio delle iVazionaiild e il fuoco 

.santo della Palrin, quegli emancipò II 
potere civile della supremazia teocra­
tica, precorrendo di due secoli la for­
mula cavouriana. 

lomezzo alla odierna prodigalità di 
lapidi e stittue, è giusto e morale che 
una ne sorga dedicata a quel gigante 
del Pensiero e del iSapere, 

11 Comitato già costituitosi a tale 
scopo in S, 'Vito, patria del Sarpi, ot­
tenne, la adesione di egregi Polrioli e 
diramò in tutta Italia io invito per la 
sottoscrizione. 

Fu pubblicato il primo l'Ienco diìlle 
offerte ed ora se ne pubblica il secondo. 

Molteplici però sono gli ostjcoU ' che 
insorsero a contrastare l'opera propo­
sta e primo fra tutti le mene dei par­
tito reazionario, continuatore dell'opera 
di Vrbam Vili. Con la cooperaisiauo 
di tutti gli italiani, il Comitato si af. 
fida di vincere splendidamente; e fa 
pertanto un nuovo appella alla stampa 
liberale, alle Associazioni, ai corpi mo­
rali ai singoli cittadini affinchè petro-
cluando la beila proposta, riesca il pro-
gettito monumento degno del Grande; 
e sia cene una solenne affermazione 
della Patria sempre concorde e vigi­
lante, nella lotta diuturna contro il ne­
mico di Lei 'e della Civile Libertà. 

Il presidei.'[o cav. De Oirolami diede 
anzitntto lettura della rinpotta avuta 
dall'ingegnere Qoidmaun di Torino al 
qulstiontrlo allo stesso diretto, e posola 
espose I risultati dell'Intervista da ulti­
mo avuta col medesimo iogegoa're in 
quidla città, nonebè l'impressiono da lui 
ottenutti nella visita fitta alle cinque 
cucina economiche di colà. CoDSluae 
quindi invitando il Gomitato a prendere 
una deliberazione di massima sul modo 
col quale duva esser raccolto il capitale 
d'impianto. 

Il comi». Paolo Billla dichiarò cóme 
allo stato djlle cosa bisogna scegliere 
tra due correnti diverse ; o si vuol fon­
dare una istituzione di beneficenza o si 
vuol istituire una vera cucina econor 
mica a base di previdenza. Fece quindi 
notare coma egli vorrebbe fosse seguii» 
questo ultimo sistema oarcando modo di. 
dar vita ad una vera Società Coopera­
tiva nella quale gli operai che avessero 
da approfittare delle cucine potessero ac­
quistare coi loro risparmi una o più 
azioni, e se ciò in pratica non foste at­
tuabile propose che pur mantenendo il 
car,ittere della Sooiijtà. per aiionl, queste 
avessero a ritenersi Vedimibfll| e la loro 
sottoscrizione fosse aperta a tutti coloro 
che intendessero di voler contribuire alla 
nuova istituzione. 

Il presidente fece poscia alcune os­
servazioni sullo proposte del comm. 
Billia e quindi il sig. L. Bardusco pre­
se IH parola por dichiarare oomii- rite­
neva convenirnte cha ogni ides dì be­
neficenza si dovesse allontanare nella 
fondazione delle Cucine, perchè gli epe-
'rai potessero upproilttarns senza alcuna 
riserva. Siccome però le cuodizioni eco-
nAmlohe di questi non lasciano sperare 
che essi possano concorrere nell'acqui­
sto delle azioni accennate dal comm. 
Billia, riteneva- couvoniente di accettare 
Il prino'plo ohe l'istitnzione dovessa-à-
vero il carattere di Società per azioni, 
le quali avessero ad esser futto rimbor­
sate senza interesse sui probabili oi-
vauzi ohe l'azienda dell.i Cucine fosse 
per dare, liberi però i portatori delle 
azioni stesse di rintioziar,) al rimborso 
dei ospitale da essi sottoscritto, quando 
dalla sorte fosseru le loro azioni desti­
nate all'ammortamento 

graziumonti per la pronta a benevole 
udeainne, rlconosci'nti e lieti di poter 
ognuno godere di un giorno festivo in­
teramente libero, 

Chlamatta «otto te armi, Il 
Giornate MililAn pubblica la chiamata 
sotto II* arthi della terza aategoria delie 
classi del 1869, 1863, I864'i; e il pas­
saggio alla* Milizia Territoriale (d l̂la 
l.a e 2,a cantegoria della classe 1858 
di tutte Iu armi e della classa 1856 di 
cavalleria. 

fnctdenfe cho poteva aver 
un dlagustoso aegiilto. Verso le 
ora 3.30 pam. di ieri mentre facevasi 
l'istruzione militare por le reclute ag­
gregato ai 76° fanteria in Piazza d'Armi, 
avvenne un inoideote che per fortuna 
non ebbe seguito, tra un pacifico ed at­
tempato oittadino ed un caporale istrut­
tore ohe si dica sia di-lla 9* compagnia. 
Avvenne la scena per questo fatto. A 
parte dei pouhi| coscritti affidali per 
l'istruzione a questo caporale, sia per il 
timor p'inico, sia anche per l'Ignoranza 
che In ogni ipotesi poi non è un delitto; 
era quasi Impossibile o almeno molto 
difficile dure un'esecuzione ai comandi 
come di prescrizione. 

Ma il cs'porale suddetto invece di cor­
reggerli come si deve e come prescrivono 
i regolamenti, si divertiva a tirar loro le' 
orecchie ed i capelli, dargli dei calci 
alle calcagna e perfino lasciar andare 
l'arma di tutto peso a battergli il 
calcio sui piede, A questa inumano con­
tegno, il borglieae non potè trattenersi 
dal'dirgli qualche cosa, però oiriimente, 
a etti il caporale ribattè, e ne seguì un 
piuttosto, vivace battibecco che fortuna­
tamente come dicemmo non ebbe aognito, 
avendo preferito il borghese alloutiioarii, 
non senza però che per il fatto non sì 
fosse formato un malumore anche fra 
altri borghesi Ivi preseo|:i, K. P. 

' Banda militare. ' Programma 
dei pezzi musicali.che eseguirà la Banda 
del 76° riigg. fanteria, domani, dalie ora 
6 lt2 alle 8 pòm., sotto la Loggia Mu-. 
sicipale,' 
1. Marcia « Deliiil t> Marenco 
2. Maeurka « Amor di Pa­

li comm. di Prampero ed altri membri! 3_ o^^tJ, .g„j,3 «La Tra 
appoggiano tale ordino di idee, che da*f „,„,„ , 
ultimo essendo stato accettato anche 

Seconda elenco delie offerte. 
Imporlo complessivo del primo elenco, 

In L. 1663.— 
Municipio di S. Martino del Taglia-

mento I, 10 — Società di M. S.' Sestri' 
'Punente I. 11 — Società di M. S. di. 
Belgioiosfl 1, 6,50 — Società operaia di, 
M, S. di Castelfranco di sotto 1, 5 — 
Municipio di Cervia 1. 5 — Municipio 
di Oastélnovo Boriano 1. 6 — Suolala 
istruzione ed assistenza - fra operai in 
Chiavare I. 18 — Fratelli Ferrucci ed 
altri di Sassari I. 47 — Società operaia 
di Nocera Umbra I. 5 — Società ope­
raia di Saludeoio ed altri i. 10.50 — 
Società operaia di Sassaaa I. 6 — Ào-
Bocìazione operaia di aorgouovo I. B — 
Associazione di M. S. fra gli operai 
di Comunanza 1. 6.80 — Municipio di 
Nervosa I. 5 — Modonutti Alessandro 
ed altri di Pordenone I. 5 — Munici­
pio di Azzauo Decimo 1, 20 -^ Muni­
cipio di Ceneselli I. 6 — Municipio di 
S. Maria la Longa 1. 10 — Deputd-
zione provinciale di Forli^ 1, 50 — 
Girolami ing. Antonio ed altri ili Fanna 
1. 16.86. ' ,,. 

Pridab e secondo elenco somma to­
tale L.- 19ia.0B, 

S. Vita al Tagl., 16 aprile 1886. 
!I Presidaute 

Avvocata Petracco. 
P e r 1 coltivatori di seme 

| iacbl« Società..infernazionaie sericola. 
Richiamiamo 1' attenzione dei coltivatori 
teine bachi sull'avviso pubblicato in terza 
pagina del giornale : seme bachi a boz-
zoìo giallo, pura razza del Varo, con. 
'fflZÌ(in»ln J " t . , -*"-*/ '-*' • ~ • " •"•'""'"•'"" 
cellulara Pasteur, il cui unico rappre­
sentante per le provincia di Udine e 
Gorizia, è il signor Qrandis Antonio di 
S, Quirino. 

Da nostre informazioni prese, ci ri­
sulta che detto seme ovunque ha dato 
apliindidissimi risultati, perciò noi lo 
raccomandiamo, senza tema di errare, 
ai' coltivatori del Friuli i quali, dalla 
coltivazione non temeranno nò la flac-
cideoza uè l'atrofia ed avranno bozzoli 
eccellenti sotto ogni aspetto. 

Le Bottoscrizioui per la città e di-
atretti di Udine si ricevono presso l'lym-
miuiatrazione del nostro giornale. 

In Ciotta 
Il Consiglio Comunale si 

riuuieoa oggi alle ore 1 pom. per tra'.-
taro gli oggetti già da noi puljbiioati. 

Cucine economiche» Alla se­
duta di ieri furono preaenti tutti i qual-
toidioi membri del Comitato, 

dal Preaideate, vien'o aecoltn dal voto 
unanime del Comitatu, stabilita ohe il 
capitale a ilio necessario sia ritenuto in 
lire 10 mila. ') 

Venire. qû jadV';] i«Mt^ dlscassione sul 
uuinero delie razioni ' giornaliere che 
potranno ' avere'smercio nella nostra 
città e ohe por il buon andamento eco­
nomica dell' azienda non dovrebbero es 
sere meno 41 trecento. 

Parlano in vario senso, Billia, Brai-
dotti, di Prampero, Rizzani, O'ennarj, 
Bardusco od il Presidente, la maggjof 
parte accennando come per assicurare 
un coo'ìttiuò giornaliero di almeno 300 
azioni sia conveniente di far pratiche 
presso alcuni degli Istituti Pii e' dei 
principali Stahiiimenti induslri^li citta­
dini, per. vedere se e quanti rizioni 
potevano i medesimi assicurare di merci 
quotidiane. 

Ritenuto da tutti i presenti conve­
niente di aver dati precisi su ciò, fu 
data incarico al Presidente di lipi-ire. 
subito, trattative in argomentoi ali' iiopo 
un'éndosi quei membri dei Gomitato 
che riterrà più opportuni. 

Dopi) ciò la seduta fu levala. 

I l ipreszo del. gas . I! Sindaco 
di Venezia nei!' ultima seduta del Con­
siglio Comunale ha comunicato come 
la Società del gas avesse dtsllberuto di 
portare il prezzo pei consumatori del 
gas a centesimi 35 il metro cubo. 

Speriamo, ohe se il nostro Sindaco 
non potrà fare eguale comunicazione ai 
Buoi Goiieghi del Consiglio, sia in grado 
però di presentare a tempo opportuno, 
delle proposte, le avA' •fSoiì"'""^ "i" 
i ,„„...,J<<torf 'uopo il 1887 non do­
vrà,,»., „if, pagarlo'a centeatmi, 48, o 
quanto meglio ohe la luce elettrica ai 
avrà ancora a ihinor. prezzo. 

A Treviso invoce, »• Società propose 
il ribasso da cent. 29 v25 il metro 
cubo per la Illuminazione piTbtilioa e da 
cent. 47 a 30 per la illuminaz'itqe ad 
uso dei privati^ eserceuti ecc. —̂  a '(»u. 
dizione però ehe l'attillile contratta oa> 
Comune, che deve darare ancora 10 
anni, si prolunghi d'altri SO, ferma le 
altre condizioni del ocptratto stesso. 

La proposta sarà et|idiata dalla rap­
presentanza del Gomuie. 

i ie botteghf di parrnc» 
chlerc, la secunda festa di 
Pasaiiia, saranno chlnse. Son­
do stilla tiivorevolmlate accolta la do­
manda che i giovani nrrucchieri-barbierl 
di qui indirizzAvanol a' loro rispettivi 
prinoipali per la dìuaura d' esercizio 
peli» teoonda testa d Pasqua, si fanno 

j dovere di esternare | più. ' siiiiiari rin­

viata » 
i. Valzer .« Carnevalone » 
6. Terzetto finale « I Lom­

bardi » 
6. Fantasia' « La Fièra di 

Lipsia » 

Aaoolese 

Doni'zetti 
Lepes • 

Verdi 

della sala maggiore il tutto nel Palazzo 
degli studi'! n questa oitlà, prezzo a basa 
d'asta L. 4106 ; importo della oanzione 
pel contratto L. 400; deposito a ga­
ranzia dèll̂ offerta anche la rendita pub-
bllos delle spese d'asta e contratto in con-
tanti L. 80, , 

Il prezzò sarà pagato In tre rate, due 
,ln corso di lavori) e l'ultima a lavoro 
oollaodata. 

X lavori,,dovranno esaere compiuti 
entro sessanta giorni lavorativi con­
tinui. 

Il termine utile alla preseutaziuoe 
delle offerte di miglioria dal prezzo di 
delibera avrà la sua ecadenza alle ora 
18 merid, del 27 aprile stesso. 

L'asta avrà luogo se II Oonsiglio, Co-
rnunala ootivocatd nel 17 corr. appro­
verà il lavoro Bottodescritto. In caso 
contrario sarà dato avviso al pubblico. 

Onblnetto ottico. Il gabinatta 
ojtico In Vìa Dmiele Manin ex 3. Bur-
tolomio travasi aperta dalle ore 12 mer. 
alle 11 pomeridiane. 

Prezzo d'ingresso cent. 80, 

Reber ' -
11 capo-musica 

lopes. 
Teatro Sociale. Fu una assai 

divertente serata quella di ieri sera e 
il bravo Zoppetti può andar lieto delle 
simpatie dimostrategli dal nostro'pub­
blico. 
: Gii applausi furono continui durante 
tutta la rapprejoi-^azioue. 

Questa .si'ra : , 
li conte /lanieri, nuovissima comme­

dia iu tre alti del prof. 1. T.' IVFiSte'. 
, Indi : / nipoti d'i4flierlci), scherzo co­
mico ih un atto di Lafunt, in cai la ra­
gazzina Montrezza sas,te'rrà quattro ca­
ratteri diversi. 

Domani domenica : ,, 
La moglie di CiatiJio, nuavias,ima 

dramma io tre atti di A. Dumas. 
Fara seguito lo bcherzo comico di Ò. 

Vitaiiaui: Alleone, 
Quanto prima: 
Severo Torelli, nuovissimo dramma in 

4 atti di F.. Coppe, di proprietà asso­
luta ad escl,usiva, ^el oapqcomi(;o cav. 
Andrea .M?g^i. , .,-, , . 

'Dlflterite. Sappiamo cha mentre' 
dal giorno otto In poi ai ebbero 11 casi ' 
con due decessi, da ieri sera In poi 
noni ci fu alcuna altra denancia. 

Speriamo che l'infezloue tenda a non 
divaigareij in ogni modo raccomaditiamo 
ancora ,ii oonsiglid iarifinion ieri djtn. , ' 

'.JLVyiso'.,d7.,H^.ta.,';II. Mupicipio lii, 
Uiiine renda npto ctie .alle ore 11 ant,. 
del giorno ,00 aprile .,pórr, avrà luogo 
in queli' ufficiò municipale, 1' inc/m ô̂  
definitivo del lavoro di aiatemazioné 
dell;i strada e degli, scoli in via Jacopo 
Marinoni, già S. Mariu. Prezza a base 
d'asta L, 3650; importo delia cauzionyo 
pei contratto L. 400; deposito a gâ  
ruoziu dell'offiìrta anche in. Rendita, 
dello Stato h, 400 ; deposito a garanzia 
delle spese d'asta e contratto in de­
naro effettivo L. 80.' ' f 

U prezza sarà pagato in tre rate, le 
due primo in corso dì Isvorn, la terza 
a lavora collaudato. 

I liivqrl dovranno essere compiuti,en­
trò 50 giorni lavorativi continui. . 

Avviso d'Asta a termini 
abbrev ia t i . Alle ore 11 ant. del 22 
aprile corr. avrà luogo presso l'Officio-
MontDJpale di' Udine, il ! incanto per 
l'appalto dal lavób di demolizione del-
vecchio acalone'e riduzione del suo am­
biente in due stanze, raccordamento 
dalla livelletta dei pavimenti in primo 
piano', ad adattauiento e ampliamento 

L e SOOOEBB 
,S'.>wO questo titolo; Lei belletmère», 

ut tipo-ameno di originale, Bvarleto 
Garrauoe, direttore delia Revue Fran-
gaiie, organo del concorsi poetici del 
mezzogiorno, pubblica una raccolta di 
aneddoti, epigrammi e satire sn quel-
l'ordine di donne batteziate da Giacinto 
Dub'ich «la filossera del matrimonio», 
che può esaere una vera miniera di 
diamanti per quei giornali che hanno 
la rubrica espressamente aperta alle 
giuccherie. 

.Per darvi una Idea del diaoppilanle 
libercolo, nulla di meglio so fare dello,, 
attingere alta miniera, ' 

•^ Se vostra suocera caaoà hell'acqua, 
è un accidènte ; as n' eace salva, & una 
dìagraziii. 

— Uu tale, vedendo arrivare un 
amico tutto aoonvolto : 

«Siete ben triste,.amico miot 
«Aspetto di circostanza: vengo dal 

cimitero.' 
«Diamine; avreste perduto qualcuno 

della vostra famiglia; 
^ < Mia suocera. 
' ' « Vi accerto che divido.,, 

< Oh, non è ciò che mi affligge ; è 
il discorso del predicatore, ohe mi dà 
da pensare, 

«Cosa,vi ha dettoJ 
«Mi ha dettai ^on piangete; la ri. 

,troverete lassù I 
— Ai bagni di mare. 
« Siete qui con la famiglia ! 
«SI, con mia moglie e mia suo­

cera. 
« Ma .mi. pareva che la brezze acute 

dell'Oceano nuòceasero a vostra suo­
cera, 

' « Per qiieato ci sono venuto «. 
— SI parlava dei fastidi e dei diver­

timenti dei vari mestieri : 
« 1 becchini — dice uno — debbono 

orribilmente annoiarsi, 
,« Si ;. ma hanno un moineiita di in-

ooparabile felicità, 
« Quale ? 
< Quello in cui seppelliscono essi 

stessi la- loro suòcera ». 
— .Un» nonna sgrida il nipotino di­

cendogli : 
« Se non vuoi obbedirmi, chiamerò il 

diavolo che, ti jportì 'via. 
«Ehi' il diavolo'non vieneI |Anche 

papà,'parlando.di t», dica sempre : Oh» 
il diavolo se:.la, porti I .Eppure sei an­
cora qui 1 » 

— Una ouocera esoi ta il proprio ge­
nera, a iughiqttire.. un AiediBlnale di-

< Cile io sia impiccata — gli dice — 
se non vi fa bê ê,. . . ,, 

« Prendetelo — mormora un amico 
.— avvenga olw può, ci guadagnai» 
sempHe ». . '' 

"-"Un maèstro domanda; 
, «Quali.sono le persone che .hanqp 
il più. contribuito alla forinàzióóa del 
vocabolario^ 

« Lo siio'oefe, perchè sono le autrici ' 
del maggior numero di mali». 
' — Al seppellimento ^i una suocaie, 
assiatano i suoi due medici curanti. 
Passa il genero, e .11 saluta affabil­
mente. 

« Ecco un uomo — dice un di loro' 
— che non è un ingrato I » 

— Un ubbriacone- incorreggibile a-
véva finito par diventare astemio. 

« Ghi:it'ha guarito dal tuo brutto vi­
ziacelo ? 

« Mia suocera. 
« Come' mai? 
« CorbezzoliI Quand'ero ubbriaco,' 

vedova due suocere' in' luogo d' una », 
— Un signore coVitratta ud quartie-

rino mobiliato. 
« Siete taiolti in famiglia? gli do­

manda il portinaio. 
« Tre soli :' lo, mia moglie e mi» 

iiuacera. 



U. FRIULI 

«Ah, non VA lo posào appigloDars! 
la nostî » oas» è una casa tranquilla »,: 

— Al ballo, tra due invitati : 
< Ma |;uaidate, dunque, quella grotta 

comare, li, a destra, tal oanapè..,. Sem­
bra un monumento.., 

..« Eapiatorio... E mia anooera I » 
— Una suocera s 
i Genero miOi non tono ootl bealia 

quanto letaìSfo', ' • • • • 
< Oh, no,., sarebbe troppo I » 
—j Alla portk dit pa'radi«o. 
< Apritemi, San Pietro I Ho guada­

gnato il paradiso. 
< Oos'bai fatto per meritarlo 7 
« Bo una suocera. 
« Entra... il parndlto i pei martiri I» 
Si.presenti uh' nitro ; 
« Apritemi)'Stin Pietro: ho guada­

gnato due volte il- paradiso. 
« Perchè ? 
< Perché bo avuto dua suocere. 
« Va al purgatorio, digratlato. 
« Mii pure,.. 
4 II paradiso è poi màrtiri : non per 

gl'imbeoilli ». 
—i Una (signora ai marito che «ice 

inalemo alla madre di lei ; 
<E bada, speaiatmante; s non diver­

tirti per via. 
«Impossibile! sono con tua madreI» 
— Un tale, vedendo uo atoloo; 
t Ooma sin tua suocera t 
« Grazie,,, mollo peggio », 
E poi questa filatessa di aforismi) di 

sentenze, di paragoni ; 
—- SuDcora siuouibio di pianoforte, 
— Il oagnoliuo abbaia senza mor­

derò : la eUDcera morde senz'abbaiare, 
— Pensièro d'«B..5g«ii«ro : la suoosfa 

è un caso di divorzio, che i tribunali 
fluiranno per ammettete. 

— Che difforeuzB o'à tra una sega e 
una suocera 3 

Che la prima non morde bene se 
non quando ha tutti I suol denti e 
l'altra (comincia a mordere quando non 
ne ha pli. 

— La suocera sta al genero, còme lo 
smorzino alla candela. ','._ 

— li colmo della l'iitgeputti. d'un 
genero: credersi benvoluto dalla suo­
cera. , „ , ; • : : ! " • , i .• 

E floÌLrnìi>hte 'Questa famosa ttro-
fetta. 

< De tous les enfants de la terre, 
Malgré ses méeomptos nombreua, 
Adam parait le plus houreux 
C»r il n'eut pas do belle-mère I » 
Una cosa io voglio credere. 
Che il signor Carrance sìa scapolo o 

vedovo, p, se ammogliato) non abbia più 
• snocora." 

Perchè ?.., direte !; ' . -, { . \ , 
Perchè, se l'avesse, stupirei forte gli 

rimanessero gli occhi per rileggere 
quello che ha osato di scrivere I 

Parmenio Bettoli. 

n&'altra volta davanti al tribunale mi­
litare di Oenovii. 

Intanto giova ricordare che il Soraci 
ha gii sulla spalla DÌeiitemeno che qua­
rantacinque anni di pena da scontare! 

•Yarietà 
Va condanuato. a >IS anni 

d i retiluslOÙè.'Spirilo irrequieto, 
bollente, ansioso di vedere, di uscire 
dalia stretta cerchia del paesello natio, 
corto Soraci) a diciàsette anni di età, 
abbandonata la famiglia e gli amici, si 
arruolò ..volontario in.un battaglione di 
istruzione. Ma la vita militare non fa 
per lui, ohe nella balda indipendenza 
della gioventù non può piegar il'.capo 
alla disciplina. Va triste giorno (e fu 
triste davvero per lui) il Soracl attacca 
briga con un superiore che gli ha dato 
un ordine, si rivolta ; è condaunato a 
qualche, anno di carcere militare. Fu-
rentesi rivoltaftì oarcerieri, si attacca 
coi compagni ed incorre.' in ahie d4e 
condanne. 

Ormai per lui è fljiita: nel carcere 
sente ohe non può vivere, e per uscirne 
non trov.a che un mozso; quello di farsi 
condaqnàro alla galera. 

Una sera attizza nel camerone del 
carcere una fiera baruffa ; i coltelli bril­
lano al chiarore'delle lanterne e prima 
che i custodi possano accorrere, egli im­
merge la sua lama nel fianco di un com­
pagno gridando: Finalmenle uscirò di 
gai, andrò in galero ! Ma io questo fa 
disgraziato ancor a : non fu la galera 
quella che gli toccò, ma la reoiusione-
L'idea fìssa della galera non lo abban­
donò, e, per riuscire, deò uo mezzo nuovo 
strano, da pazzo. 

Il fatto avvenne nel reclusorio di Sa­
vona : ' -

Un giorno, sull'imbrunire, dalle cello 
di siouresza dell'infermeria ai udirono 
ad un tratto grida ed urli strazianti; 
aocorsero 1̂  guardie ed i vari eoidati 
reclusi: una nube densissima di fumo 
avvolgeva le celle ed 1 corridoi j alcuni 
più arditi si slanci'irono li dove più 
densa era la tiiibe e sì innalzavano le 
fiamme. 

In breve il fuoco fu spento, e ai as. 
sodò che Soracl, per uscire dal rèolq-
eorio aveva incendiato il pagliericcio I 

A giorni, per questa nuova colpa 
questo « bel caso patologico » comparìri 

notiziario 
Il decreto di iciogiimmto. 

Roma 16. La Raiiegm assicura ohe 
Il decreto di soìogllmeoto della Game-
ra si firmerà domenica e si pubblloheri 
lunedi. 

Il decreto sari preeeduto da una re* 
latiooe che spiegherà i mutivi delio 
scioglimento a darà contò degli atti 
dei ministero, riassumendo il oaovo 
programma innanzi agli elettori. 

Quei che raccomanda la Rassegna, 
La Rassegna stassera ha cambiata 

tuono. Ieri era furibonda contro il mi­
nistero; oggi ha trovato la ricetta per 
salvarlo. 

La Rassegna ragiona oosl: 
«Oapretis può eparare che le elesloni 

generelidiminuìscano le oppositlooi della 
pentarchia, dm radicati e dei dissidenti 
(lei 5 marzo. " -

Iia eamera tornerà o quasi la.mede­
sima 0 con opposizione prevalente,. 

Perciò io tcioglimeuto per II ministe­
ro è o assurda o dissennato». 

Per tutto. q,ussto la Rassegna ooar 
chiude insistendo nel raccomandare an. 
rimpasto dei gabinetto senta sciogli' 
mento, 

li elMi'oni. 
La Tribuna crede che le eleEioni si 

faranno il 16 maggio. 
La camera verrà convocata II 4 di 

glogno. 
La nostra politico. 

10 un notevole articolo la Riforma 
di stassera approva la politica che se­
gue la Francia in Oriente. 

11 giornale dimostra ohe l'Italia nella 
questione greca avrebbe dovuto tenere 
un contegno analogo alla Francia I» 
quale si astenne dal partecipare alla 
dimostrasione, perche la ritenne inop­
portuna. 
~ Tale contegno più .ohe suggerito era 
impoeto all'Italia anche dal fatto che 
gli interessi difesi dalie altre potenze in 
Oriènte non erano gli interessi mate­
riali dell'Italia ed erano in opposizione 
coi suoi interessi morali. 

Preparaltvi per (e nuove e(e:iont. 
Malgrado le notizie fatte diffondere 

circa alle condizioni sanitarie, si crede 
'sèmpre che la Camera sarà sciolta. 

In questa previsione, oggi si riuni­
rono quaranta deputati di Sinistra fra 
i quali Oairoli, Doda, Nicotera. Manca­
vano Grispi e Baccarini poiché assenti 
da Roma. 

10 questa riunione furono presi i pri­
mi accordi per oostitaire un comitato 
centrale elettorale. 

Domani si terrà la seconda riunione. 
Si assicura ohe frattanto il decreto di 

scioglimento fu firmato in bianco, la­
sciando Depretis abitro di fissare tutte 
le date. 

Stamane i ministri oi recarono al 
Quirioale, ma nulla fu decìso, mancan­
do il Depretis che si dice ammalato di 
gotta. 

11 lavoro oontinoB attivissimo ai mi­
nistero dell'interno. 

Si ritiene perciò essere decisa irrevo­
cabilmente io tcioglimeuto. 

/Vcccessttd riconoscJule. 
La i)«inocra:ia riconosce la necessità 

che nella imminente lotta elettorale la 
democrazia accetti l'alleanza dei partiti 
affini per contrapporre agli interassi più 
disparati un'unione di partiti cougiuuti 
neli' intento di Bdifeudere la moralità 
politica e gii interessi del non abbiooti. 

Per le prossime e(«2ioni. 
Scrive il Messaggero: 
Si dice che a Roma verrà costituito 

no comilalc centrale eleltàralt per diri­
gere le elezioni in tutta Italia e far 
trionfare i candidati ministeriali. 

Si dice che le spese di questo comi­
tato, verranno sostenute coi «oliti fondi 
delle prostitute. 

Si dice che à Roma verranno stam­
pati i programmi d'ogni singolo candi­
dato ministeriale ; 1 prefetti s'iooari-
cheranuo di farli affiggere sui muri 
delle cento città sorelle. 

Si dice ohe con la scusa di tutelare 
l'ordine si cercherà d'impedire le riu­
nioni elettorali del partito dell'opposi­
zione. 

Insomma, Depretis lavora a tutt'nomo 
per assicurarsi la vittoria. 

E gli eletlori, che fanno? 
fi g3 Maggio. 

La Gatz^ta del Popolo di'Torino, di 
cui aono nòte lo relazioni con l'ou. De­
pretis, pubblica an telegramma da Ra­
ma intornò al Consìglio dei ministri 
tenuto la sera del 15 : 

« Il Consiglio — dice il telegramma 
dell« fiazzella del Popolo — in seguito 
ad impartaoti dicbiarazloni fatte dal 

ministro dell' interno, ha deliberato in 
modo definitivo ,di proporre al Re lo 
scioglimento della Camera, fissando le 
Eleùoni Generali pel 38 prossimo mag­
gio. I mloistrl sono stati noanimi nel 
prenderò tale deliberazione, convinti 
ohe non vi fosse modo di uscire dalla 
altdale aituazioo* politica che con un 
appello al paese. 

e Ditesi, ed io vi riferisco con riser­
va, ohe il decréto .di convocatlone del 
corpo elettorale sarà preceduto da una 
relaiione al Re, in cui si esporranno ì 
motivi ohe ioduasero il ministero a do­
mandare a Sua Maestà la facoltà dello 
scioglimento della Camera. 

< Dicesi pure che l'on. Depretis, pri­
ma del giorno delle elezioni, esporrà 
in un discorso pubblico quali sono gli 
intendimenti dei Governo ed il pro­
gramma su cui il corpo elettorale darà 
alle urne II suo giudizio. 

« Aggiungasi che il ministro Gri­
maldi farà una gita nelle provinole 
meridionali, e pronuocierà uo discor-
so sull'opera del Gioverao In questi ul­
timi anni, 

« È quindi ormai certo, per quanto 
ooD ancora ufficialmente atiiiuusiato, 
che lo scioglimento della Camera si 
può considerare per an fatto com" 
pluto. In qual giorno il decreto verrà 
pubblicato non si sa ancora, ritieusi 
però ohe lo sarà nella corrente setti-

m i m a Posta 
Gladttone e Vìrlanda. 

Londra 46, Dioesi che Oladstone mo­
dificò il progetto sulla compera delle 
terre*in Irlanda. 
. La.cifra primitiva di 120 milioni di 
sterline si ridurrebbe alia metà. 

La compera si limiterebbe alle pro­
prietà di piccolo valore. 

Dietro l'autorizzazione delia Regina, 
Chamberlaio esporrà stasera le sue ob-
biezIODi sul progetto di compera. 

Lo .Sandard assicura che Oladslooe 
intavolò trattative con Cbamberiain per 
modificare il progetto, ,.' . 

in Russia. 
Londra 16. Il TiniM ha da Pietro­

burgo : 
Vennero eseguiti nuovi arresti a 

NovtscherUartoh, fra cui il figlio d'un 
generale notissimo ; il giovane terminò 
da poco gli studi uir università di Mo­
sca ; suo padre desoIatislilDiO si sarebbe 
enicidittto se non fossero intervenuti i 
gendarmi-

Questo incidente canferma le voci di 
cospirazióne nel paese dei. oosaochi del 
Don. 

A Decazeville. 
Parigi 16. Secondo un dispaccio del 

Journal dee Debats da Decazeville il mi­
glioramento segnalato 6 assolutamente 
apparente; la situazione è sempre gra­
ve, è sempre a temersi uno scioglimento 
violeuto. 

Un ordine di Alessandro, 
Londra 16, Lo Standard ha da 

Vienna : 
Alessandro ordinò di rinforzare e 

mettere in perfetto stato di servizio le 
flottiglia bulgara sul Danubio, 

Sciopero che torna a miitaiici'are. 
Charleroi 16. Lo sciopero tenderebbe 

a, ridiventare generale nelle miniere, 
ma gii scioperanti impiegano modi pa­
cìfici, pregano i borgamastri di servire 
d'mtermediiiri coi padroni. 

I borgamastri accettuno, ma finora 
nessuna pratica è riuscita. 

Vi ha sciopero generale a Jumet, 
Lodelmlsert, Maobiemes e Gosselle ; in 
totale .2300 scioperanti, 

XJa calma è assoluta, ma il monvi-
mento non è prossima a cessare, 

T e l e g r a m m i 
Kiondra 16. (Comuni) Dopò lina di­

scussione di parecchie 'ore, in prima 
lettura, le proposte relative al bilancio 
delle entrate sono accettate senza scu-
tinio. 

P a r i g i 15. Notizie da Bnenos-Ay-
res dicono che Cclman candidato del 
governo fu eletto presidente al Perù. 

Kiondra 16. Il Times ha da Cairo: 
Il paese al sud di Wadyhalfa è intera­
mente sgombralo. 

Il posto di governatore del .litorale 
del Mar Rosta, la offerto al generale 
Waston che lo accettò a condiziona che 
i poteri civili e militari si conceùtrlno 
nelle sue mani. 

'Vienna 16. La Camera dei d6pu« 
tati approvò in seconda lettura, in con­
formità alla proposte della commissione 
1 rimanenti articoli del progetto sulla 
LaDdstnrm. Respinse l'emendamouto di 
Storm, combattuto dal ministro della 

gnori'a disponente che il complomento 
dell'esercito tffsitivo tal piede di guerra 
si effettuaste colla Landvher, invece che 
con Laudsturn coma il governa propo­
neva. 

Bespiose iaoKre l'emendamento com­
battuto dal Ministero tendehie a libe­
rare varie categorio della Liodaturm 
dell'arruolamento nell'esercito effettivo 
e nella Laodrsher. Stasera terza let­
tura. 

Memoriale_ddi privati 
2^excat l cil Cittèk 

Udine, 17 aprile. 
Ecco 1 prezzi fatti nella nostra Piazza 

al momento di andare in macchina. 
GRANAGLIE. 

Granturco com. n, da L, 10.50 a 12.25 
Segala n „ „ —.— „ —.— 
Giallone oom, n. . „ „ 18,— „ ~.— 
Oinquantitio 0. . . „ „ 10.— „ 10.35 
Pignoletto a , „ 18— „ —.— 
Fagiuolidipisn. . „ „ 16.60 „ '—.— 

FORAGGI G COMBUSTIBILI. 
(Fuori dazio). 

Fieno Alta I qual. da L. 7 a 7.70 
» » li » n. „ 5.60 „ 6.~ 
» Bassa l » v. „ 6.16 „ 6.75 
» » Il » 0. „ B.— „ 5.40 

Paglia da lettiera n. „ 4.30 „ 4.60 
(Compreso il dazio). 

Leena (Tagliate da L. 8.80 „ 2.40 
^^8"* (In stanga „ „. 2.20 „ 2.30 
Carbone ({.l""'"*» " J - - „ 7.60 

(Il » „ „ 6,76 „ 6.B0 
Modica „ „ 7.75 „ 8.40 

POLLERIE. ^ 
Pollastri da L. \.25 a 1.30 
Polli d'India m.. „ „ —90 „ 1.— 

» f. . „ „ 1— „ 1.10 
Capponi , „ 1,30 „ 1.85 
Galline „ „ 1.10 „ 1.16 
Oche vivo „ —.75 „ —.85 

UOVA e BCRHO. 
Uova al cento . . da L. 4.80 a 6.--
Burro fresco'dal p. „ „ 1.80,, 1.90 

» » m. „ „ 2.— „ 2.10 

DISPACCI PARTIC0LA.I11 
MICANU 17. 

Benlltt ìtilUns 6 0(0 sorali 97.95 
Napoleoni d'oro —[—1— 

VIENNA 17. 
Bentlita anatrltos (carta) 84.75 d. seste, (arg.) 
«5.06 id. autti. (oru) 11.1,20 Uadia 126.10 
Ntp, 10.01— 

PAKIGI 17. 
Chluinra della se» It. 87.30 

Proprietà della tipografia M. BitRDOSCO 
Bu;i.iTi ALESSANDRO gerente respons. 

Cura priiayerile 
L'abbonamento alla cura primaveiile 

depurativa del sangue secondo l'ultime 
leggi Cliniche, composta, dosatu, a me­
dica giudizio, si apre col 1 aprile p. v, 
e resta aporto a tutta la metà di detto 
mese: alla Farmacia RealeFILIPPVZZÌ-
GIRQlAìil. 

Cousegaa giurnaiiera » doipioilio gratis. 
Per lu Provincia dosi preparate da farsi 
in f.iniigU'!. 

Kr^JC. »«= :»£ . 

TRE IIESUNM CIRCO 
É il pili bello e dilettevole libro 

PER BAIHBiNi 
Vraneo per jpoiita t Lire '4.r« 

Inoltre si cede qualche copia completa' 
legata in tela dei Giornale per K 
Ilamblnl dello annate 188L-183M383-
1884-1885 

al prts;>o di Lire IS per an«a(a. 
Dirigere lettere e vaglia all'Ammini­

strazione del Blornialo por i Uaiii-
Itlnl, ISI, Piazza Montocitcrio-Komn. 

Carta i Bachi 
d'ogni qualità ed a prezzi 
modicissimi presso la Car­
toleria Marco Bardusco 
Udine vìa Meroatovecchio. 

oro 

Ultimi Giorni 

Il 20 Aprile 1SS@ 
avrà luogo U prima Estraeione della 

LOTTERIA NAZIONALE 
autorizzata con U. Decreto del 23oltobre 
18SG la quale si compoos di 3396 premi 
col primo premi» di 

L. 100,000 
fu altri di Lire 4O,O00. 

a,000, tO,0»0, ft,<IOO, 
»,&00, 1,04»0, ftOO, 100, 
ecc., che «tono pagati In 
denari sonanti in tutte le 
parti del mondo. 

I biglietti di 8 colon firmati dal De­
legato governativo di Genova oontrasse-
goati dal delegato del consiglio di Roma 
portenti l bolli ufficiali della Prefettura 
di Oenova nonché della Banca Tiberina 
di Roma si vendono 

Lire una cadauno. 
Sollecitare le ordiuasioni. Non vio' 

cendo nella prima estrazione vi è sem­
pre la possibilità di vincere nelle suc­
cessive. La vendita è aperta fino alla 
sera de! JlO'AprUe (salvo il caso di 
auleoipata chiusura) presso la Banca 
Frotetii CROCE fu Mario, Genova, Piazza 
fi. Oiorgio B'Z p. p. assuntrice dulia Lot­
teria. In UDINE presso il Cambiavalute 
dei alg. R o m a n o e UlKldln). 

Per le ordinâ i'ont telegrafiche basta il 
semplice indirizzo, Croce-Mario, Genova. 

"FAGIUOLI GARNÌELLT 
Fuori porta Poscolie, al primo ma-

gazelno situato, nella oasa del signor 
Vincenzo d'Eate, trovansi In vendita al 
minuto Fagiuoli Carola di prima ĝ ua-
lllà a centesimi 38 il chilogramma. Si 
avverte che tale articolo à esonerato dal 
dazio murato... 4 

LA DITTA 

Pietro Valentinuzzì 
di Vdine 

Negoziante in Piazza S. Giacomo 
tiene un forte deposito 
di Pesee ammarinato di 
prima qualUà.lìcsldero!iio 
dì dtirc sfogo al suddetto 
articolo si è deciso di ven­
dere al 4L9 per cento di 
ribasso dei prezzi usuali, 
sicuro da non temere con-' 
cQrreniEa. 

ìiTéntista TOSO 
Mr> meecànico pratico im 

avendo un grande assortimento di denti 
artificiati oseguisoa in un giorno due 
lavori di più denti. 

Avverte in ispeoìalità i signori pro­
vinciali che i Inveri che fossero per 
commettere verrebbero eseguiti in gior­
nata. 

Abita In Via Paolo Sarpì, N. 8 {etg 
piazzetta S. Pietro Martire). . 3 

DA VENDERE 

UN TOANIO 
di ghisa nuovo 

della lunghezza di metri 2, con porta 
burrioo da porsi in movimenta tanto 
con acqua ohe a vapore od anche a 

Per trattative rivolgersi all' Ammini-
straziona di questo giornale, 
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l ^ ìnserzk>ni MI'Estero per 7^ JMuU ni mmom (Bselmivumeinieiite .pregso^l'Agenzìa Prineipale di Bubblieità 
h'i-il'A - ir'|fe|fn.fblieght Parigi e-Bonm-,; e per;d'^i|tterno pre8^1|Amimmigtraidoiie del;ttòs:t|:!g'''fflc(yfla!.é. , ••,̂ , /' 

f. 

•i iitiniimfiiifiìf ••^tfrri»niìfSiiiii|-|]irii itr 

GIUSEPP 
^ " I. ...L . t II-a-H i - j ' , . ' • . ja J 6 

•i^jÉ»---—•^' '""Vii 'f t ì f ^ / 'J|f'-i!'ff;-i',;' ' ' ':"--'i^ iiiHii •iiiiiiiii^;^iiim,i..-ii|a^ •'"INili " i ' f ; ' f ' » ' " - ' " ^ . ' i ' ' > ' ' t i ' " r ' ^ T ' ~ ^ * ' * ' " ^ * ^ piifi^Jl .'il-iimi Filli .it.iB»»»^yfY»i' n, ^l^i^i i«K'|iiyii|^ I V i . I[ I I I I W l ' W ì ' i y l i M C r ' f ' I T i ; 

J l .Aprile • valore "tTi3au"berto 1,. .' 
,,.•«5, Maggio % ' rSlEséigiiò'• : >• 

19" ' »' » ' ' •aSè&cQiap, '• 
: .aj^i^Utoniiii 1' Il .1. 

Jìg^enze i ^ M 0 P P » § Q i e « B a l l - Ì ^ ' ' ; ; 1 ^ ,. P^rtpgjiglTOH^^^ 

. 5,, Maggio. H. ivap@f&;iS6asa©iao» ....i.y 
• , 1 9 - , >> .1 -1 . . ' ; .1» ; . S o a f f i a l i S t ^ . j . ' . ' 

Si accattano merei e passeggieri paf ViVLPARMSO —CàlitA'O dùVi t̂ ŝbB •̂î (J'à'MOOTBV^DEO sui vapori della PAC1P1G.= ' " ' . 
•• , , " • ' . , • A daWe da.'SaU'ombre'lé paHontis rMtaìibiflsstìa'iitftì tìèfctìtódj ad ore 10 ant. • • i;'i' l'-rt J'.'..H .; I 

•fffpf r-f--,;i„;=qjp • ^-' '—• '"' '* •• '•"•—' " - - — ' ^ • "'" ' ~ •• 

8ioipe(ti»>«Ì Ttaivo' 
Dal.iVewaa 

= Via'UfUiUji 

{Lomhardo), 
ìMManii Oreste, 

• D S g 8 r j i ' ' p e r S i ' ' ' r dirip^prtló>Ua|cpesJ\dÌ'^«t^^ • ••'•••••• 

mf-f;|y||r|p»TTrt|^ti*TaFT''fc'«Hièr~'iW'«"Tt»c^ 

* ' imi Hill I .lì 

Diie DÉie 
-<ii''!t*!';i-

j . per la' ftMMfe^l^iè ffliiUSiSi oso O a ó e Bnto t B G N Ó . - e O K N M t 64 OBNMCI in i O A B " t A ' Ì I Ì ^ Ì A SiCfats ,ip fli|9,,, B ' 

• • Piazz^,Giardino, ìs[, 17. ; _. 

i;H?ft;'i« i l i ' 

TIPOGRAF 

C u r ^ ' " < * g ^ / ^ | j ' f f ~ " j r ^ i A tfls^Niiàodelle'Seuole Comunali di Udiae.wDepòsitòvcaite^ 
/ \ ' . | f < | " " | Bik,.fÌ»tÌllÌÉil\r:<ll'lMSpg;-iiÌQ e eanjBeUeriaÌTÌ^pèòotà;''ftUftdn/éa;"ql^6^^ le 

,^Ju^ '^ l^ ' ;%- '>•^**•* ' '^^^^^ derDazib;Òonsuiùo;-delle ^%erè;«]^è*f«te"' ' " ' 
-,•• '.' •• • . •.. ••.•.•.'V/ia'MejrcatoveocMÓ• sbtiVii'.Jìiónte d̂  -• '••••• • '- . '" '•••••-'.' 

• iT ,1 • 1-•-I l i " • „ ! . i . * r ìii ' . ' i i A , , . , ,, . . , , i ;-•• „i„;ti ,-i. • "' 

•ì |!j ' '" '!!««?ii ' . i ' j^atM >•„?;-j*- j j _^ , ; , . , . ' . ' t i " . ' ' . " " 
t a ^ia spjjipji?, _rigMr|lo idoDtifu^l.^rilJ'j f' 'dentista • Si'Cforìe sigi '' 

•.i.,'.liìottofc, S^-^.éti -fiCKPB- in Vienna ; ; ^̂ ; ^ 
;'• , ; hi ••' "'..-il':! -'. :. v.ft.--,:' ì "''.fiutopesl, Selleniìire Ì 8 t 9 

-r«- 'Tr-*T - w t - r i -

cià 

à:é0à Afrill^Ì<iiàlàVÌIÌtU''VKI1^:#,ntirr}«i«,e. dal­
la Polvere.aeiffitin'i'im raTjl^^^^K, M 71 ; 

toel#j 

il pareri' dei nostri primari me­
dici ua|»sl'Ué?a^iiiÌ3ÌUéè^V>{Ì-4!8i!r«Udi A ponderai M\ing.egno?i 

•liaJbi:((>|ratp-EÌoVipi?'òtec$ko-
. '., fuori.po|t|̂ |tì̂ .inonai,ffli'c9ptro|dgl';è^^^^ ..,. 

ift•':_;•: i l 1 Numeroi l9 ;" . . . : , . . • ) ! ( , )>! • ' !> j , ; / , . . ; ' ,ii 
|J ' •.. T—. lHUUil̂  M-r-iiliH! •,-; 1 I jj , , ; [iJajiiS 

Ralisi W icopp» pi ceato; .'i il •-. - i.,-. l'-j-.U ."••i- ' t i '!-!M ^ ;. j|L,,aJBiQr)| 
. • . t - . - ' i i -v '7i"5i ' . ' . • . - .• ' . . • . ;. . 26.00 
' . " • | . ! •', ••.' -5 .1,! . !. , 3 5 . o f 

i , . i ' ' , . m i - i ^ ì _ U ) i ! ' ( < i , V ' f i . _ j , _ i , , t j ' . . « . i _ i i j - _ - ' i 1 1 1 . ' . 1 

f 
il 

poiché essi prevedono ohe non farebbe progressif' tanto jii^jiMuantcìdiò, 
tutti i dentifrici;,del,dott •Popò, secondo, il pareri'dei noslrt priinari me­
dici ufi|»sl'uyidr!ifistt!ifcPii"'4l8Utlttdi H\ ponderaci fàsingegno?! 

, rnewi s,ciontif|oi, i qualii per la loro,benefica aJiiìo, faniur o|m,^ony§,,Sl) 
. loro inveiiofé. ' • " ' • ' •" '. -J pj '{ / i'|, .•.;:;.••;> '• 

• ' . ' 1 ' .. •• 1' . . . 1.1,4 ST"i'4LKQ,5Óa^sid6nte. 
Quest'acqua per la bocca,' ohe in'virtù, allo i ie Siji'all^nti qualità-tfo»' 

v6 dappertutto in G?rp[i»nja, Svizzera, Tu;chia,'l|ghil{ètraj,e''America, Dan 
meritata ricognizione si trova in fresca qnaliti. «" _ , ' ' 4 . 

Deposito in UDINE ,nelle ,farinacie d i ' V . ' d ó m e U i ; flUpliaiE»!-
e i r o l a m l t Contosaa t i t , r a b r l s , né 'Vàtf i l i l lò , e;ii6lla' drogheria 
V. M l a l « t n l i in POKD&mNG l'arni. no¥ lB | lo . "é - Vi|vnscln«. In 
TOLMEZZQ fam; .«In,», .CMuosl . In . B B M O I A fà¥m., ti, — • • • - " • 
in B. mO' f aS . K OnàrÌM-? . In POUTOMlOAlip Zana, 
TOJ 
In L. . 
plìbri. 

U i l l l a n l . 
A. JHwIl-

!,': '7" ' 7 r. in *— ^ 

a fe 2 f fl '^ 'S'-S S <o " § <8 l ' i IvS^felf^'fft 
^ ^ - « .p p i . a . - g . r ' p qrt,-|5 I ;PJffi 

iriata per 'Ogiii -pèiio'' •'.' *. ". •' .*' '.' ' . i. _ > .—.75 
»-• -»• -«paracaduto in-seta . •. i. ""^'•'aivto. 

stelle ti *yi!ì • • '• *-' ~-»ow,' 
"> , /»• / • •ti'»'i->, A f.fi "^r 1 ' ' "<•' ' s / « • ' 

, i ; » & « .1. , t | t ì A f e . ' i '.11.- .. •» i-.90,j 

il ;,» i ;lumin>|wriati ìd, 
M-|.;ru- luminile soiyppio'idr •," .• ,"•".' ''i .'' ,.• 

Razzolìi guardaipne variata per'Ogiii'pètóo''"''.' *. 

f-f, n>i)fB̂ .i.*g'il I I 
Candele romail 8 sei stelle 

TiCorrentini 
.Flio^hV'"aeS-'bej4aIa a colori variali airelt/-' !• .'fa-.TiWÌ' 
fiio^hi dìj;^ro|| £ 8sijco,n gparmjiioflo. pef ogni ,«|mp4|^|9|sp cali^rot^;, ;i-i.,6.a 

,,B?intie k unojicippio , '". ,;' l, •"'!'•']':'.^ . , ' . , . 'Ì..„J:,.. ,;•• » 3-00 
•' '» gioia tasi Napoli ,da,,nn9,ft,W scoppi,tuttitij ojloî j(Varlati,i i , i .-
. „;; _,p?r'o»i)scoppio,. . . . , ,,,,.' I <„••. '.'',-( :.. ••• !; •• .»• i:2.00i 
Girandole,'yoli|fc novità '.. .i ', •»• B.bO 
Palloni aeì^eosjfti'a metri 0.^0 .,.,.,,'• . i-.-H-.t'lJ • 

* . ^» I ', '„'i..l-8f! '. ..'•.i'-."-."i., -l'T .•'• •' •'. . . , . , 
Polvera | 8 sptóo.perjnortaraj'tVjiJcBreizo d(i,ifabb9?a.,, j , , , , . • . , ,.,' , ' 

bl'mSE* •«»•">*» '-ASsiàalit' 
'ojy'i;i8fef •'''fflatV'- ••"'-•• -
>Ì'! ' ; ' - '8 . 'MS!' "•ènmlbW!' 
i ii^lOiìiMa^l}. lidiretto"! 

iSi.Ktm ffluwibtWi. 
ài'K • « 

ore' 7.21 ànti 

.^p:;^.!.;ip:U^lfii;.^-:i.T 

r.»fil.̂ ':̂ -':'-:M '̂-^ 
^r« '4s80'aiit 

•Il y I6Ì2ÌÌ1 ast. 
; . , U.-.-,ant. 

iti rotto 
amnibits 
pmnib^ 
diretto 

osinibiìa 
niato 

om TiSr unt. 
a i9.B4 lant.' 

. , , 8.S0.p. 
» .6.28.P., 
s ;8.16 B. 
, 2.80 file' 

oro '.R^O^SpSi. 

''•'i'JMm., 
!i.,ii,8i85 ji 
fstijtaa—Jiii 

'4 -ti'ìi 
'̂s,i)^6lib./; 

lOtnfflUilK' 
.(.•dlMfto ••( 

A POKÌBBBÌ' '"•"• 
roDo B.U''&i} 
••- 9,42 »nt. 

•t ila" •'"""II?*! ••V--l8|8j,. 

'DA tòh'i'aBBi '̂, "'•• >TOraBi'; 
'oroérsò-'itó'.' òkmb;, ora 9'.W airt.' 

, 8JS0»at, 'fflrèttó' .'lO.W Bi; 
2,26 p.1 oamlb. > l-i B.01 ipì 

-!i!.i'».;riB.I» .iW*..fi , . | . « . •»•.•. 
.. 4 t fS# , i ' W ' .11'» .•pi*' »!•: 

•|i Pi BDIÌJÌB: !• 
me aiWiast.. 
„ IM ant. 

. „ 8.tó,p.. 

." W.-f; 

nato i 
.,oa«db.j,| 

B » * i ; \ 

ommb. 

-—— ! -ui' fisir. "» 
•l'I' itlSI^S^f, -

41 9.62 "4. 
,'. 12.88'p.-

q(i •RBISSISi 

/Tufi* W^ 
„»9.- p^ 

i..(9»i>ib. 

a, 
-misto 

..:',!I..Al(DW,S 
0(010.— ast. 

, i.ft m.-

-.65 
1.50 

XQNÎ ÀfilNrQJVSTO,!'.' 1! 
, 1 

• ' •'MiHJàre' s tonia t l ieò 'dfe-'BréMtì'éféFsoló, àlFac-' 
'C|Tia"iSd»al!^elté'. ' '••••-• •"•' • •' •••••" ' J ' • •••̂ •" 
i^i..'•iièufe^$'*^'*PP®**.'°' rinvigorisce l'orgpipi^fflo, ,e,. 
,fàpi4itfi,Ja's.dygestioae., ... , ., . • , .,. 
.,......,,Msm\ alla farmacia A'¥GUST0^.fl@SBROi 

. j -1-. 
pili BSi 

Ì;i^='P'lp^ÈMà^Jtt 
•'UB'é tossì si guariscono -eoll'tistì delle'Pillole della 
'Penice-prèiii^ratb'dìal Mma ĵsJ;̂ 'Aipàt?ifS.to 'Btittseipii' 
j j * _ i _ . i i t'ivi •Trv* t̂ n " "i V»'¥* \ *''!' ' ' ' ' 1 ^ ' •* •''"!' y i -> im -

.jÌi,qtro jl, Pflwp,,. C'fpM- '. . 

f i M D'WRIENZi 911 
• ,,',..,; tìll' ' • " ! " " ^'i \ siiu.ii. ' i ' j < I : • - ' . " ; f l [ ' | | • 

Udine, 1886 —• Tip. Marco Bardusoo 


